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Indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL > * 

SI APRE OGGI LA CONFERENZA 
. . 9 f 

DELL'UNIVERSITÀ'DI PERUGIA 
* • t 

Saranno presenti tutte le forze politiche e sociali democratiche, le componenti interne dell'ateneo • Saranno 
affrontati i problemi della dequalificazione degli studi, del rapporto con il territorio, dello sviluppo della ricerca 

PERUGIA, IO 
Si apre domani alle 9,30 

presso l'aula magna della fa
coltà di Scienze Politiche la 
Conferenza dell'Ateneo di Pe
rugia Indetta dalle organiz
zazioni sindacali Cgil-Cisl-
Uil. 

L'impcirtanza dell'iniziati
va balza del tutto evidente 
se solo si considera il forte 
Impegno delle forze politiche 
democratiche e sociali e 1 
temi che saranno posti in di
scussione. Oltre, infatti, alle 
organizzazioni sindacali uni
versitarie, alle componenti in
terne dell'ateneo, al Consi
gli di amministrazione della 
Università e dell'Opera, ai 
consigli di facoltà, saranno 
presenti in prima persona la 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. rappresentanti del 
consigli di fabbrica delle mag
giori realtà produttive della 
nostra regione. Enti locali. 
organizzazioni di categoria, 
forze politiche. 

I problemi che tali forze 
si troveranno ad affrontare 
saranno necessariamente quel
li che ormai da tempo tra
vagliano la vita delle nostre 
università contribuendo alla 
progressiva dequalificazione 
degli studi, al distacco della 
didattica e della ricerca dal
le realtà socioeconomiche e 
culturali espresse dalla dina
mica sociale. 

I problemi del rapporto tra 
ricerca scientifica e svilup
po complessivo del Paese, 
dell'organizzazione dei servi
zi sociali in funzione di una 
piena realizzazione del dirit
to allo studio, il problema 
dell'allargamento della ge
stione democratica dell'uni
versità e quindi della rifor
ma rappresentano oggi dei 
nodi storici che sono di fron
te da anni al movimento ope
raio e democratico e che ri
chiedono. proprio per la loro 
gravità, accentuata da anni 

di interventi settoriali e par
ziali, una risposta organica 
e complessiva, basata su un 
ampio fronte unitario di for
ze in grado di- esprimere li
velli di presenza e di pro
posta nuova rispetto al pas
sato. 

Ed è proprio in funzione 
della costruzione di una ta
le presenza che si muove la 
iniziativa della Conferenza. 
riconoscendo come oggi la 
organizzazione di una propo

sta organica per i problemi 
dell'università in generale e 
dell'ateneo perugino in par
ticolare non può non parti
re da un confronto il qua'.e, 
alla luce di un approfondi
mento e di maggiore cono
scenza dei meccanismi che 
hanno determinato irli squi
libri e le profonde distorsio
ni degli ultimi anni, sia in 
grado di costruire un movi
mento capace di legare le 
proposte di intervento alla 

lotta per la riforma. Esse 
proprio in questi ultimi me
si hanno visto emergere nuo
ve e più articolate proposte 
da parte delle forze politi
che e del nostro partito in 
particolare. 

Ecco il motivo per il qua
le tale conferenza non si 
configura come un fatto iso
lato ed episodico, ma è col
locata al centro di una serie 
di iniziative che le forze de
mocratiche hanno intrapre
so e stanno portando avanti 
In questi gioì ni sul terreneo 
del servizi, delle strutture. 
della ricerca scientifica e del 
rapporto con il territorio, e 
può quindi rappresentare ri
spetto a queste un fonda
mentale momento di verifi
ca, di puntualizzazione e di 
un ulteriore sviluppo. 

Uscendo infatti dai limiti 
della genericità il movimen
to operaio e democratico av
verte oggi l'esigenza di una 
individuazione rigorosa de
gli obiettivi e delle strategie 
di intervento oggi necessarie 
alla riaffermazione di un ruo
lo fondamentale e specifico 
della ricerca scientifica per 
lo sviluppo e la riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo del nostro Paese. 

Il dibattito che verrà aper
to dalle relazioni introdutti
ve di Paolo Brutti, per i sin
dacati universitari Cgil-Cisl-
Uil e di Anna di Lelio, per 
le organizzazioni studente
sche Uda e Nuova Universi
tà potrà rappresentare quin
di un ulteriore e significa
tivo momento di disviluppo 
di una presenza unitaria ed 
egemone del movimento de
mocratico che anche nell'ate
neo di Perugia sia in grado 
di definire il ruolo nuovo del
la scienza e del sapere in 
funzione della crescita eco
nomica, sociale e culturale 

Massimo Angelucci 

Contrari solo i democristiani e i fascisti 

Larghe convergenze sul bilancio 
del Comune di Spoleto per il 76 

Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, astenuti i repubblicani - Un bilancio contro la crisi - L'inter
vento del compagno Rossi, capogruppo del PCI - Discusso anche i l bilancio dell'azienda del metano 

SPOLETO. 10 
La DC è rimasta sola con 

i fascisti a votare contro 11 
bilancio preventivo 1978 del 
Comune di Spoleto approvato 
nella ultima seduta del Con
siglio comunale con 1 voti fa
vorevoli dei gruppi del PCI. 
PSI e PSDI e con l'asten
sione del PRI. 

Il bilancio votato è la rap
presentazione della realtà e-
conomica del momento ed as
somma a questa le conse
guenze di una politica cen
trale che ha mortificato le 
autonomie locali ed ignorato 
l'esigenza di seri provvedi
menti di riforma finanziaria. 

Questo è il bilancio della 
crisi, ha detto intervenendo 
nella discussione il compagno 
Rossi, capogruppo PCI, solle
citando ai gruppi democra
tici contributi positivi in luo

go di sterili e speciose polemi
che. Già l'assessone alle Fi
nanze compagno Rosemi ed il 
vice sindaco compagno Palluc-
chi. tra gli airi, avevano sot
tolineato come il bilancio in
tendesse con una serie di mi
sure razionalizzatrici in alcu
ni settori, proiettarsi in di
rezione della promozione eco
nomica e del potenziamento 
delle infrastrutture. 

Il bilancio è caratterizzato 
in questo senso da un largo 
respiro comprensori a le e. 
muovendosi nello spirito del 
Progetto Umbria, indica quali 
s iano i settori sui quali è 
possibile operare, malgrado 
la crisi, con incisività. Essi 
sono, per esempio, l'agricol
tura. i centri storici, il turi
smo. i servizi sociali, le zone 
industriali. Ciò comporta, co
me sottolinea la relazione del

la Giunta comunale allegata 
al bilancio, lo sciogliménto 
del nodo politico di fondo «sul 
quale si decide l'avvenire del 
Paese: lo scontro in atto fra 
quanti, forze conservatrici, 
grandi imprese, gruppi di po
tere. puntano su una ristrut
turazione dei sistema in crisi 
riattivando i vecchi meccani
smi di sviluppo, con l'obiet
tivo di ripristinare i vecchi 
equilibri di potere e quanti 
invece puntano ad una tra
sformazione profonda d«*l si
stema economico, capace di 
assicurare l'espansione della 
base produttiva ed il conse
guente sviluppo dell'occupa
zione con l'utilizzazione piena 
delle risorse disponibili, in 
modo anche di assicurare un 
avvenire meno incerto ai gio
vani in cerca di prima oc
cupazione ». 

La DC, unendosi nel voto 
alla destra missina, non si 
è certo collocata in positivo 
di fronte alla domanda che 
si leva unitariamente dalla 
base popolare di dare vita ad 
un ampio fronte di lotta in
torno agli obiettivi persegui
bili nell'immediato, intorno ai 
quali, come si sottolinea nel 
bilancio comunale, sia possi
bile individuare un ruolo po
sitivo ed attivo per le diverse 
forze sociali, economiche e 
politiche del Paese. 

Nella stessa seduta è s ta to 
posto in discussione anche il 
bilancio dell'Azienda munici
palizzata del metano che è 
stato approvato, questa volta. 
con l'astensione della DC ed 
il voto contrario del PRI. 

g. *• 

Decine di iniziative degli enti locali, dei lavoratori 

Prosegue Pinvio di materiale 
nel Friuli da tutta la regione 

Il Comune di Perugia ha stanziato 5 milioni ed ha inviato geometri ed operatrici d'infanzia nelle zone terremotate 
Mostra di pittura a favore dei comuni colpiti • Solidarietà dell'ANCI - Offerta di plasma degli operai della « Terni » 

In una tavola rotonda nella facoltà di Scienze politiche a Perugia. 

Un bilancio dei venti anni 
della Corte Costituzionale 

Relatori i giudici costituzionali Crisafulti, Astuti, gli studiosi di diritto Barile e Capurso, Con. Battaglia; mo
deratore il ministro della Giustizia, Bonifacio — Le interferenze del potere politico sulle scelte della Corte 

Iniziati 
a Spoleto 
i concerti 
d'organo 

SPOLETO. 10 
I! tradizionale ciclo di Con

certi d'Organo organizzati in 
Umbria dall'Ente Rocca di 
Spoleto, si è aperto 1*8 mag
gio per concludersi il 26 giu
gno. 

Scopo della iniziativa, come 
si legge nei programma, à 
quello di aiutare « i numera 
si^s.mi appassionati d'Orga
no a meglio capire e ^ent.re 
l'Orzano, i suoi amalgami. 
la sua immensa letteratura ». 

Le località m cui si svol
geranno i Concerti sono Spo
leto, Trevi dell'Umbria. La 
Bruna. Sangemini e C&m-
pello A'.to. 

Nell'ordine si esibiranno gli 
organisti Giancarlo Parodi. 
Giordano Giustanni . Um
berto P.nesehi. Giuseppina 
Perotti. Giuseppe Sirolii. Lui
si Toja, Alessandro Esposito 
e Arturo Sacchetti. Il pri
mo Concerto avrà luogo a 
Spoleto nella Chiesa di S. 
Angelo. 

Il maestro Giancarlo Paro-
*f eseguirà brani di Menilo. 
Majone. Cornet, Frescobaldi. 
Pasquini. Bassani, Scarlatti, 
Galuppi. Martini, KenlL Pa-
chelbel, Seixas e Sorge. 

PERUGIA. 10 
La giunta municipale di 

Perugia, in una r. unione ap 
positamenle convocata stama
ne. ha adottato una serie d: 
provvedimenti a soccorso del
le popolazioni del Friuli du
ramente colpite dal terremo
to. La giunta ha deciso fra 
i'altro di stanziare 5 milioni 
che si aggiungono a: 50 mi
lioni già stanziati dalla Re
gione e ha invitato i consi
gli di quartiere e di frazione. 
le associazioni sindacali. le 
associaz.oni femminili e gli 
altri enti a mob.litarsi per 
la raccolta di fondi che. se 
Io riterranno opportuno, po
tranno essere versai: m un 
appo.-ito conto ,-orrente il cui 
numero v*»-rà comunicato al 
più r>i\.-tO 

Il Comune di Perugia ha 
deciso mo.tre di inviare nel 
Fr:u'.. tre areometri che sa
ranno completamente autosuf-
fic-.enti per I interoper iodo di 
sosg.orno che verrà loro ri
chièsto. come autosufficientt 
verranno rese quelle opera
trici dell'infanzia che si vor
ranno mettere a d:spos:zione. 

Per favorire le popolaz-.on. 
colpite dal terremoto il Co
mune di Perugia ha deciso 
di rinunciare a due turni di 
vacanza per minori messi a 
disposizione dall'amministra
zione provinciale all'Isola Pol
vere che potrebbe così ospi
tare in quel periodo bambini 
e adulti delle zone terremo
tate. 

La giunta comunale ha In
fine deciso di proporre al con
siglio di devolvere, sotto for

ma di contributo, i gettoni di 
presenza che i singoli consi
glieri dovranno percepire per 
le riunioni svoltesi nel mese 
di maza.o. 

E pittore Fosco ha lanciato 
l'iniziativa d» allestirò una 
mostra di pittura dezii ar t : 
sii umbri, raccogliendo già 
numerose e valide adesioni-
li Comune di Perugia ha mes
so a deposizione la « Sala 
della Vaccara » del Palazzo 
dei Priori, dove la mostra 
avrà luogo da mercoledì 12 
a domenica 16 maggio. Tutte 
le opere sono donate gratui
tamente dai pittori e saranno 
messe in vendita a prezzi 
contenuti, per dar modo al 
maggior numero di persone 
di acquistarle. 

Il ricavato della mostra sa
rà %-ersato su! conto corrente 
che la Giunta comunale ha 
deciso di aprire, nella SUA 
riunione di stamattina. Il ri
cavato della mostra come di 
tu t te le sottoscrizioni verrà 
spedito ai Comuni delle zone 
colpite. 

• • • 
' TERNI. M 

La solidarietà e il cordo 
2Ì'o per : terremotati del 
Friuli continuano ad essere 
manifestati, in provincia di 
Terni, con pres-e di posizione 
e misure concrete per av
viare il lavoro di ricostru
zione delle comunità coìp.te 
dalla sciagura. Il Comitato di
rettivo regionale umbro del
l'ANCI, questa mattina, ha 
inviato ai terremotati un te
legramma, in cui si esprime 
profondo cordoglio per l'im

mane sciagura che ha colpito 
le popolazioni del Friuli, e ^i 
auspica una solleciti azione 
di ricostruzione e di r.na 
scita. 

In segno di solidarietà la 
ANCI regionale ha offerto un 
contributo di 300 mila lire. 
Altre iniziative sono state pre
se nei giorni scorsi dai co
muni. dalle organizzaz.oni sin 
dacali. da enti e da assoc.a-
zioni. da privati c.ttadmi. 

Dopo uno stanziamento di 
3 milioni di lire, raccolti da 
gli operai della E'ettrocarbo-
nium di Nami Scalo, che 
hanno offerto un'ora di lavoro 
ciascuno, si è appreso che 
alla «Terni», decine e decine 
di lavoratori hanno donato .'. 
loro sangue per i terremotai.. 
presso una emoteca appari 
tamente aperta in fabbr.ca 
Il Comune di Narn. rn man 
dato in Friuli la sua auto 
botte ed ha manifestato la 
volontà di osp.tare 60 bam
bini rimasti senza tetto. 

Un centro di raccolta del 
materiale da inviare nel Friu
li è stato aperto a Terni in 
via S. Antonio 21. 

i -, 

Anderlini 
stasera 
in TV 

Il compagno Luigi Anderli
ni. candidato nelle liste del 
PCI per il senato e la camera, 
parlerà questa sera nella ru
brica televisiva del TGl « ver
so le elezioni » alle ore 21,55. 

PERUGIA. 10 
Un bilancio a più voci e 

non una celebrazione reto
rica ha voluto essere la ta
vola rotonda sui « venti an
ni della Corte costituziona
le », organizzato dalla Regio
ne Umbria e dalla Facoltà 
di scienze politiche delfuni-
versità di Perugia. Presenti 
in qualità di relatori giudici 
costituzionali. Vezio Crisaful-
11 e Guido Astuti, studiasi del 
diritto. Paolo Barile e Mar
cello Capurso. l'on. Adolfo 
Battaglia, della commissio
ne affari costituzionali della 
Camera. Moderatore il mini
stro della giustizia Paolo Bo
nifacio, ex-presidente della 
Corte costituzionale. 

Introducendo, il ministro 
Bonifacio ha definito « note
vole » il ruolo svolto dalla 
Corte costituzionale, un ruo
lo che è stato più di rinno
vamento che di freno in una 
situazione post-resistenziale 
in cui è mancato un cambia
mento organico dell'ordina
mento legislativo. Bonifacio 
ha quindi ricordato due prin
cipi fondamentali subito ac
quisiti dalla Corte, il sinda
cato di legittimità anche sul
le leggi anteriori al 1948 e il 
valore precettivo e non pro
grammatico delle norme co
stituzionali, principi che han
no consentito alla Corte di 
svolgere un ruolo innovativo. 
anche più incisivo di quello 
svolto dal potere legislativo. 

Se l'azione della Corte è po
tuta apparire in qualche caso 
« frenante ». questo è in gran 
parte da addebitare al po
tere politico (cioè alle mag
gioranze di governo), lento 
nei suoi interventi legislativi 
e spesso sordo alle sollecita
zioni della Corte. 

Negli atti della Costituente 
sono numerose le tracce di 
perplessità espresse da più 
parti su di un organo nnvo 
di legittimazione democrati
ca. che avrebbe dovuto eser
citare un controllo di legitti
mità sugli a t t i legislativi 
(frutto di un organo sovrano 
e rappresentativo come il 
Parlamento). La Corte verrà 
istituita soltanto otto anni do
po l'entrata in vigore della 
Costituzionei eppure rappre
sentava la novità più grossa. 
assieme all'istituto del refe
rendum e all'ordinamento re
gionale. rispetto allo Stato 
pre-fascista; c'è stara «scon
nessione » sempre tra Corte 
e Parlamento. 

In particolare sono terre
no di frizione le sentenze che 
contengono enunciazioni di 
principio e le sentenze « ma
nipolative additive ». Le pri
me sono quelle con le quali 
la Corte enuncia dei criteri 
direttivi di conformità alla 
Costituzione per leggi future. 
Qualcuno vi ha visto un in
tervento impositivo da parte 
della Corte, ma Crisafulli ha 
avvertito che il legislatore 
può sempre disattendere l'av
viso della Cortei la quale si 
limita ad enunciare indicazio
ni sulla conformità <t a metà 
tra il parere e il monito» (svol
gendo in questo caso un com
pito più politico che giuri
sdizionale). 

« Il compito della Corte è di 
creare, non di prevenire le 
lacune», ha sostenuto l'on. 
Battaglia, e la Corte deve 
stare at tenta a non sostituir
si al Parlamento, anche per
ché può interferire nella poli
tica di programmazione 
(quando ad es. ci siano 
riflessi sulla spesa pubblica). 
Programmazione finora non 
ce n'è stata, ciò non toglie 
che un rapporto corretto tra 
i poteri debba essere rispet
toso delle prerogative proprie 
di ciascuno (e all'on. Bat
taglia è sembrato indebito 
l'intervento della Corte sul 
problema degli stipendi dei 
professori universitari). Cer
to, anche da parte del pote
re legislativo non c'è stato 
pieno rispetto della funzione 
e dell'azione della Corte. La 
legge che. ridotto a nove an
ni la durata dei giudici costi
tuzionali. per di più abo
lendo il principio della pre-
rogatio per i decaduti, ha di
minuito l'autonomia dei sin
goli giudici e dell'istituzione: 
e la risposta legislativa alle 
sentenze di conformità costi
tuzionale è lenta e carente 
«nella passata legislatura ci 
sono stati appena 12 inter
venti della Camera sulle 180 
sentenze di annullamento 

L'attività della Corte — ha 
rilevato il prof. Barile — è 
s ta ta più incisiva a partire 
dal '68 ed è indicativo del 
ruolo d. propu_v.one svolto 
dalia Corte il fatto che il 
maggior numero di sentenze 
riguarda le norme legislative 
anteriori alla Costituzione. 
Gli interventi innovatori del
la Corte hanno spaziato dai 
diritti civili (divorzio ed 
aborto), alia s tampa, allo 
sciopero ('liceità dello scope
rò politico, a pat to che non 
sia at tentato ai supremi po
teri delio Stato), ai principio 
di uguaglianza (in particola
re sulla parità dei sessi). Me
no incisiva la giurisprudenza 
in tema di libertà di pens.ero 
(j reati di opinione previsti 
dal cod.ee Rocco sono ancora 
.n piedi) e qualche incertez
ze ,n tema di uguajiianza re
ligiosa. 

Le Regioni hanno espresso 
lagnanze sui comportamento 
della Corte ne; conflitti di at-
tr.buzione tra Stato e Regioni 
«le ha rinnovate il v. pres. 
della giunta regionale umbra. 
il socialista Tcmassmi, che 
~n& parlato di un « ruolo og
gettivamente frenante della 
Corte T a favore dei centrali
smo burocratico). E l'inter
vento di Astuti, è sembrato 
confermare lo orientamento 
prudente, se non restrittivo. 
della Corte nei riguardi delle 
autonomie regionali. E' co
munque certo che i problemi 
tra Stato e regioni vanno ri
solti in sede politica 

Stefano Miccolis 

Si apre il 14 maggio organizzata dall'ESU 

La mostra delle «carni 
alternative» a Bastia 

PERUGIA. 10. 
Allevatori umbri e di altre 

regioni italiane si daranno 
appuntamento 11 14, 15 e 18 
maggio a Bastia Umbra per 
la seconda mostra mercato 
delle « carni alternative ». 

L'importante iniziativa che 
giunge alla sua seconda edi
zione, dopo il successo del
l'anno passato è organizzata 
dall'Ente di sviluppo dell'Um
bria in collaborazione con la 
regione Umbria, il comune di 
Bastia Umbra, cooperative e 
imprenditori del settore. 

A Bastia Umbra verranno 
presentate razze selezionate 
di ovini, caprini, suini, pro
duzioni avicunicole (pollame, 
conigli, piccioni), a testimo
nianza del lungo lavoro in
trapreso dall'ente di svilup
po e dalle associazioni coope
rative per favorire la produ
zione di questo tipo di carni 
pregiate (è stato creato un 
centro cooperativo per l'accre
scimento degli animali, e al
tri 5 verrano creati). 

Come ha rilevato il compa
gno on. Maschiella. in una 

conferenza stampa tenuta que
sta mattina, la mostra ha lo 
scopo di favorire una quali
ficazione ed uno sviluppo di 
questi tipi di carni, che pos
sono contare su un mercato 
in rapida espansione. 

Per chiarire l'importanza 
che il settore ha e può ave
re a livello regionale e na
zionale va ricordato come a 
fronte del pauroso deficit 
della bilancia dei pagamenti 
derivante dall'importazione di 

carne, lo sviluppo delle «car
ni alternative » può rappre
sentare un elemento di conte
nimento dell'importazione. 
• L'allevamento dell'ovino, del 

suino e di altri animali di
versi, ha ampie possibilità di 
sviluppo particolarmente in 
una regione quale la nostra. 
Considerando infatti 11 tipo 
di nutrizione di cui questi 
animali necessitano, ci si ren
de immediatamente conto, e 
gli esperimenti reali lo han
no dimostrato, di quanto po
trebbero essere utilizzate zone 
di collina e montagna, attuai-
mente abbandonate e che co
stituiscono una parte consi
derevole del territorio umbro. 

Per l'alleamento desili ovi
ni. ma non solo di questi, va 
rilevato come inoltre non sia 
necessario ricorrere ad impor
tazione di foraggi, ma anzi 
si possano utilizzare diret
tamente i terreni attualmen
te abbandonati. Nel contem
po. ed è que.'to uno dei com
piti della mostra, il proble
ma della selezione delle raz
ze per una loro maggiore red
ditività e qualità. Impone un 
necessario collegamento tra 
attività di allevamento ed at
tività agricola. 

Gli interventi che l'ente di 
sviluppo e gli altri organismi 
regionali hanno svolto fino 
ad oggi si sono rivolti in
fatti principalmente verso tre 
direzioni fondamentali", la se
lezione degli animali; l'uti
lizzazione dei terreni; il con
sumo e la commercializzazio
ne del prodotto. Anche la se

lezione delle razze per offri
re il massimo della qualità 
sarà al centro della mastra di 
Bastia dove allo scopo verran
no organizzate conferenze e 
dibattiti, tesi appunto all'in-
formazione dell'allevatore (le 
organizzazioni cooperative ad 
esempio forniscono gratuita
mente agli allevatori dei capi 
da riproduzione selezionati). 

Sui terreni umbri esiste poi 
un notevole studio da parte 
del prof. Pannella dell'Uni
versità di Perugia, .studio che 
individua i terreni migliori 
per le vano razze e specie 
animali. 

Per ciò che riguarda il con
sumo l'ente di sviluppo e le 
organizzazioni cooperative ten
dono ad esempio .ilio .svilup 

I pò della produzione di ani-
I mah quali l'agnellone pe.s.m-
; te. più retini nera t ivo e quali-
ì tativamente pai vallilo. 
| Per renderci maggiormente 

conto dell'importanza del set
tore e quindi della mostra va 
ricordato come m Umbria ven
gano attualmente prodotti cir
ca 150.000 agnelli (una quan
tità di carne che attraverso 
un ampio selezionamento, po
trebbe es-sere triplicata). 

Nel corso della mostra ver
ranno presentati circa 400 capi 
tra ovini caprini e suini, ol
tre ad avicunicoli ed a ca
valli da carne. La mostra 
« carne alternativa » si conclu
derà domenica 16 con una 
manifestazione cui tutti sono 
invitati a partcìpare. 

Gianni Romizi 

Deciso in una riunione al Comune di Terni 

Entro 10 giorni l'elenco 
dei prezzi autoccntrollati, 

TERNI, 10 
Entro una decina di gior

ni saranno presentati dalle as
sociazioni dei commercianti. 
gli elenchi dei generi da sot
toporre a prezzo controllato. 
La decisione è stata presa 
l'altra mattina, in Comune, a 
una riunione cui hanno par
tecipato l'assessorato al Com
mercio del Comune di Terni 
i rappresentanti delle associa
zioni dei commercianti ed una 
delegazione delle organizzazio
ni sindacali. 

I rappresentanti dei com
mercianti hanno preso at to 
della disponibilità manifesta
ta dagli istituti di credito a 
concedere un finanziamento 
che consenta ai gruppi di ac

quisto, formati dai commer
cianti stessi, di costituire le 
scorte necessarie per mante
nere più basso il prezzo di 
determinati prodotti, almeno 
per un certo periodo 

L'esperienza dell'autocal-
miere a Terni sta dunque 
per essere avviata. Uno degli 
elementi più positivi della pro
posta, che, come è noto, è 
stata lanciata dal Comune di 
Terni, sta nella disponibilità 
degli istituti di credito a con
cedere il finanziamento neces
sario per il reperimento ed il 
mantenimento delle scor
te. Fra l'altro questo finanzia
mento verrà concesso a con
dizioni più vantaggiose di 
quelle offerte at tualmente dal 

mercato del denaro e del ere 
dito. 

Entro 810 giorni, quindi. 
le associazioni ilei commer

cianti saranno m grado di for
nire l'elenco dei prezzi auto
controllati. L'iniziativa della 
Amministrazione comunale 
cui hanno aderito le categorie 
interessate, va considerata co
me una misura tempestiva e 
straordinaria, che. di per sé. 
non risolve il problema del
l 'aumento dei prezzi, ma che 
vuol testimoniare la dispo
nibilità degli operatori com
merciali a tutelare il potere 
d'acquisto dei salari, a con
tribuire att ivamente alla dife
sa dei diritti dei consuma

tori. 

I comizi del PCI 

• ; •.—. 

Il discorso 
del compagno 

• * ' * ' ' , . » . *• 

Pietro Conti 
a Cannaro CANNARA, 10. 

Il compagno Conti ha te
nuto domenica a Cannara il 
primo comizio dì questa cam
pagna elettorale. 

Nonostante l'Incessante piog
gia un folto pubblico ha se
guito il comizio del compa
gno Conti. « La proposta del 
comunisti per la svolta de
mocratica ed il rinnovamen
to del paese », era 11 tema del
la manlfstazione, operata da 
Conti ribadendo l'importanza 
del risultato del 15 giugno e 
il 6Uo profondo senso inno
vativo che ha investito sia 
la vita interna dei partiti 
che l'attività di centinaia di 
amministrazioni locali .Perla 
prima volta, dalla Resistenza 

a grandi città come Torino. 
Milano. Venezia, Napoli, sono 
tornate ad essere ammini
strate dalle forze popolari. 

Ma il successo del 15 giu
gno non è servito solo a co-
piacercì, bensì forti delle po
sizioni conquistate, abbiamo 
cercato in ogni circostanza. 
di creare momeni di confron
to, processi di aggregazione 
fra tutte le forze democrati
che per trovare soluzioni al
la crisi del Paese. 

Conti ha individuato alen
ilo di queste scelte priorita
rie nel rilancio della agricol
tura e deirindu.it ria ad ele
vata tecnolog.a. Occorre quin 
di liberarsi da sudditanze e 
condizionamenti internaziona
li ed aprire a nuove prò 
spettivi» ì nostri mercati, oc
corre collegarci ai .settori pili 
avanzati della ricerca .scienti 
fica e tecnologica, occone che 
le partecipazioni .statali non 
svolgano più un ruolo assi 
stenziale. ma che. attraverso 
il controllo democratico, as 
sumano una funzione promo 
zlonale e propulsiva nei con 
fronti della piccola e media 
industria, sostenendo e non 
mortificando, come ora av 
viene, l'iniziativa degli im
prenditori. «E' anche necessa
ria — ha aggiunto Conti — 
una profonda riforma buro
cratica del paese perché si 
sopprimano gli enti e gli 
apparati inutili finora funaio 
naie non ad esigenze ogget
tive. ma alla politica di sot
togoverno e di bassa cliente 
la della DC ». « Occorre, In 
sostanza, procedere ad un ri 
sanamento morale che investa 
tutto il Paese, in modo che
la sequela degli scandali non 
abbia più a verificarsi. 

c« In definitiva — ha conclu
so Conti — occorre sostene 
re il processo, avviato dai co 
munisti, di rinnovamento prò 
fondo del Paese e quindi so 
prattutto della DC che per 
30 anni è rimasta abbarbica 
ta al potere, determinando. 
con la sua pratica di go 
verno, le storture e gli squii; 
bri il cui naturale epilogo è 
costituito dalla profonda cri
si economica, sociale, istltu 
zionale che stiamo vivendo. 

« Per rsolvere la crisi b.-
sogna realizzare, nei fatti, l'in
ternati va democratica » che 
noi comunisti da anni andia
mo sostenendo. Bisogna quin 
di che il PCI abbia la for 
za per realizzare la grande 
intesa democratica che. attra
verso un profondo cambia 
mento degli uomini e del me 
todi della DC. liberi l'Italia 
dalla a prigionia polilea » in 
cui la DC l'ha costretta ad 
avvii il processo di rinnova 
mento del Paese 

Serqio Cimino 

Durante la campagna elettorale 

UN INVITO DELL'AN CI ALLA VIGILANZA 
DEMOCRATICA CONTRO LE PROVOCAZIONI 

La Ternana è tornata 
in zona «promozione» 

Un Perugia impacciato contro un forte Napoli 

PEltUGIA, 10 
Un Perugia nlassatissimo 

subisce a Napoli la sconfìtta 
più pesante della stagione: 
tra le file dei grifoni erano 
assenti i pezzi da novanta. 
che rispondono ai nomi di 
Scarpa. AgroppL Curi, - Van
nini. quindi le giustificazioni 
non mancano a questo 0-4 che 
rimane comunque un passivo 
troppo pesante anche per i 
« resti » del Perugia. Per ri
trovare un punteggio quasi 
analogo bisogna risalire ad
dirit tura alla prima trasferta 
di questo primo campionato 
di serie A dei b.ancorcssi. 

Allora fu uno 0-3 firmato 
Torino ma g.ocarono a sfa 
vore del Perugia fattori de
terminanti quali la più rom 
pietà ine-per.enza, il primo 
impatto con la massima d. 
visione, il prestigio dell'av 
versano 

Il Perug.a visto al San Pao
lo sembrava veramente una 
matricola, debole e impaccia
ta e consapevole fin troppo 
della propr.a inferiorità tec
nica nei confronti dell'avver
sario. Pensare che mancava
no tre minuti alla fine dei 
primo tempo e le squadre in 
campo stavano ancora sullo 
0-0. Ma la fucilata di Esposi
to prima e il rigore alquanto 
strano decretato con legge
rezza dall'arbitro Mascia do
po. in una manciata di se
condi hanno infranto il mi
raggio di chiudere la prima 
parte della gara sullo 0-0. 

Domenica è in arrivo la Ju
ventus, gli occhi del calco 
italiano saranno puntati su 
Pian di Massi «no. 

La Ternana torna alla vit-
tor.a dopo tre sconfitte con
secutive e si riporta a due 
punti dalla zona promozio
ne. D'cevamo nel nastro ul
timo art .colo che quello d. 
sene B è proprio un camp.o-
nato pazzo. Ieri ne abbiamo 
avuto la conferma. Le ultime 
in classifica hanno battuto 
le prime e lo dimostra anche 
il fatto che ie a fere ». nono
stante i tre passi falsi con
secutivi. sono tuttora in pie
na corsa per la scalata in se
ne A. La Ternana ha rifilato 
tre reti al fanalino di coda 
Brindisi. Zanolla è stato an
cora una volta il mattatore 
dell'attacco rossoverde. due 
ret.. anche se la seconda par
la di complicità del portiere 
br .nd.sno I! r e n ' r o d Trs . 
n. ha sort.to zi. effe".: ri. 
cu. parlavamo durante .a set
timana. Un'accoppiata. Trai-
m-Zanolìa. che quando gioca 
ins.eme fa sempre scendere 
la notte per i malcapitati av
versari 

E' in arrivo al Liberati nien
temeno che il Genoa, squa
dra che sopravanza le «fere» 
di due punti. Un avversano 
diretto per la promozione. 
Vincere potrebbe anche signi
ficare un'autentica ipoteca per 
una delle tre piazze necessa
rie per salire nella massima 
divisione. Per arrivare in se
rie A forse potrebbero ba
stare anche 41 o 42 punti. Per 
la Ternana non dovrebbe es
sere difficile, dato che ne ha 
già 34. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 10 
Un autor-".o'e appello per 

un ordinato e .-ereno svolgi
mento della campagna elèt 
torale si è ag?.unto oggi al
l'elenco dei pronunciamenti 
già resi noti nei snorni scor
si. Il Comitato direttivo re
gionale dell'ANCI C i Asso
ciazione dei Comuni d'Ita
lia), che si è r.un.to que.sta 
matt ina a Terni, sotto la pre 
sidenza del sind.ico di Terni. 
Dante Sotgiu. ha approvato 
il testo di un u pri l lo rivol
to alla popol.i.' one. in cui 
si auspica che '.t campagna 
elettorale per la VII legisla
tura s. 'cr,;.i : ì -m cl.ma di 
c.v. e comp%"./ OAC 

« Per questo -- si lezee ne". 
l'appello — il d rettivo regio
nale dell'ANCI impernia le 
amministrazion comunali ad 
assolvere al ruolo pr.mar.o. 
che ad esse compete, di ga
rantire l'ordina-o svolgimen 
to di tutte le opraz .oni di 
voto». «Nel momento d.ffi-
cile che il Pae.-e attraversa 
— prosegue il comun calo — 
occorre vigilare perché ven
gano sventate • itte le for 
me di provoca/ one e d: v.cv 
lenza con le n lai. le forz^ 
eversive tentano d: -.ntral-
r a.-f» il pro-*v- > d: rr.nova-
rr.-n'o 

O.. o?:.*.t. ci-»'•• '<br>-ch*» 
e dei camo.. x i .-•'icie.it.. le 
donne, i pens'o-nt., i lavo
ratori tutti di f-de d-mocra 

tica si affianchino atrli ani 
mmistratori degli enti locai. 
per assicurare un democrat. 
co confronto delle idee che 
scimi l'inizio della ripresa 
economica, sociale e civile 

Il comunicato dell'ANCI 
viene a seguito di tut ta uno 
sene di prese di posizione che 
sollee.tavano un rigoroso e 
corretto svolgimento del'*» 
campagna elettorale. Ne; 
giorni scorsi un altro docu 
mento del eenere è stato ap 
provato dai gruppi democra 
tici che siedono in Consigl.n 
provinciale, e l'Amm.nistra 
zione comunale ha fatto sa 
pere che saranno mes?i a 
disposizione delle autorità 
preposte a tutelare l'ordlrw 
pubblico i vizili urbani e 
l'opparato tecnico del Co 
mune. 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore 

tipografico è saltato nella ta
bella delle 115 te pubblicata 
domenica il nome del com-

( pugno Ezio Ottaviam. presen-
• tato per il senato nella c'.r-
; coscrizione di Terni. 

' Il con verno del PCI su. 
! tra.-porti che si doveva te

nere questa mattina alla Sa
la de. convezn: d"l Palazzo 
dfl.a San.ta di Terni e stato 

I sposa to alla Sala Far.ni Ox 
1 aula consiliare». 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: A 5 i ; h f 
L I L L I : Todo modo ( V M 14) 
P A V O N E : S B»b .» ore 20 un 

delitto inutile 
M O D E R N I S S I M O : Q-jaranta dollari 

per non morire 
M I G N O N : Mondo di noti» oggi 

CVM 18) 
LUX: Am.ci mici ( V M 1 4 ) 

TERNI 
V E R D I : O - 1 3 ' C J - O vs'ò J-JI n do d i ! 

Cuculo 
P O L I T E A M A : 1! co-nj~.e je iso d i l 

LUX: Roy»l Flash 
P I E M O N T E : La orma 
F I A M M A : I l club del piacee 
M O D E R N I S S I M O : L'em.ca di mio 

mar.to 
P R I M A V E R A : L'amica di fa.-nglia 

FOLIGNO 
1 ASTRA: Camp 7 lager femminile 

V I T T O R I A : Marcia tr ionfai* 

SPOLETO 
M O D E R N O : lo non credo a 

tuno 

TODI 
1 COMUNALE: Lo 

0 
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